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GLI A V V E S Ì N T I D'AFRO 

Udine - Anno XIV - N. 33. 

™~~TNTEÌ'Z''I'O Nìr 

In tana pifitnj aòllo là toma M,'{ îrait(t 
CamunlMU, Haarolofle, 'DIaUanuioni a 

Blngnutamantl . . , . , . , . Oant, 15 
per linaa. 

In qnarta ruflna , 10 
Far pU Ifaratoal r̂aail di aaniraibai 

SI randa all'Bdlaala, slU ailnoMa Bar-
daui) e ptaaia I ptlsoipkll tabwaal. 

Un numtn irriIrala'eanlnM IO. 
, 1 ' • i ; • 

.Qoato «mata oos laFost» . 

CkMunMeutl «nllt» Httutazloiie. 
Soma 6 — 11 Popolo romano, esfo­

ste le suu^ìzioui dagli sserciU abissino 
e itall&Do, ^m» riB^teoa. dagli ultimi 
telegfftmmfj'dioe! Gli uóittlni oompe-
toDH giudicano formidabili per naturali 
oAfcdli' le''pdsliUonf degli àbissiui ; for­
tissime per un'azione difensiva quelle 
ooeupiite>Hji«fiin!tii0rl.<H|iHé«(t<-«r̂ far9Ì 
due ipotesi I 0 lo spiegamento dèlie 
forze nemiche Ittbgo la strada Adàa-A-
dìgrat maschera un mpvunentg luUe re-
'tepltnee tétBrf'AKa'ia'Skiiar appuro 
^̂ cceboa t'ealmeute ad un ritorno.pfifeai-
sivo contro il «entro della Colpnis, per 
avvolgere"BSraliérl e tagliargli le oo-
n'n;»ÌM«WH5.aWtM«'»»Wt«*#-J'*'6"'ni-
soe di viveri e di approvvigionavieQtì. 
Dato il primo cacio, la situazione mili­
tare reciproca rimarrà Immutata per 
parecchi'giorni ; i&amiimmd^ìk bat-
tagllB'̂ W)» lòtrebbe" tardare. 

L a 8pedÌ9Elono n e l l ' B a r r a r . 

<! f o r t i d i a b a r r a t u e n t o . . 
Il .corrispondente rpmànu del SepolO 

.2^1$, telegrafa in data del &: 
« Òggl.'̂ fnterVistando alcuni fuDzio-

.nari" dèi iùiuiatero della guerra, tacendo 
'brevi cQÌnpÉrse nei vari circoli militari 
e dijplonìtttlbi ove non si parla che di 
Cplbiiia Eritrèa; 'di piapi di battàglie, 
dì viùorie, e di ordinamenti n^ilitari, |io 
plinto raccogliere^ aliane notizie, .fflijse 
preia&ture,' (^e mi' sento in òbbligjo , di 
jtraSmettervi 'p^r d êbito' di corrfS((ón-
deiite. 

'À^ ministero deija guerra, presso l'nf' 
flcio di, stato niaggiore, si , lavora ala-
crejnènte e 'segrétamente: 'i| telegrafo 
jfn'nzi'ona,, di giorno oî me di notte, p r̂-
qhè i generali Mooe'nni e Prijnernqo, 
l'uno ini'niatr'o della guerra,'l'altro capo 
.dello. Stato ^à|glo'r«,^, lut̂ Cpell̂ np, \ fio-
qaatói del'dudìòi'còrpi d'̂ irmatg,' o'rédesi, 
sulla (o'rmazione di riparti' di^fiipp$ 
delle 'ia,f'̂  ,fci?lni, sujle Jo,rnit.ure, "e ,|3U 
'qi^a^b'pu{)'ó'còotfere ail'un ,oorpo di 
s{;ea,izione destinato ad .onerare su ter-
ireno niioTO, o jipop .donp^qiùto. ' 

L'idea '^i una's(Je'diz'ioné|.p'er l'Harrar 
'̂ on è, abbandonata : si .̂ t'tende Sî io le-
sito della gàWra che ai coa |̂;atte nel 

Pratjanto a.l parla di.,un corpo ,di .oU 
tre SiOOÓ nomini, da. inviarsi ad̂  Aa^ab, 
agli .ordini del ojluunello'Pjttaluga. : 

Questo qorpp a quanto dicesi, d̂"-
vreblie stsibilire alcuni prealdi ììsai ijei 
territori soggetti al dominio it%ii'»no,, e 
studiare il terreno mercè l'iinpiego ' di 
colonne volaotil 

La.missione affidata al ge^nerale, El-
'leua, Icotóreatoai. sul Vinpetisio Florio; 
.è.beu 'diversa da '(^uatito g.aii9riî lm'â le 
' sì cre^^. 

Il nostro Stato Maggiore, ôhe „n|Oa 
ebbe mai fede nella lealtà dì Méaeìik, 

<,<frtvefl91^8ìlftSfflJ8»dii^9,Jiliiac«ona-
lEituns ,BÌ.ri^fierè'ils?piando,i ras a qota-
tiaii(ers. oontgo le .truppe eritree, salvo 

-̂ poi a-,.ritornare egli stesao in campo 
,' l'«ni!o, vqrturoj e.ioq8\ ̂ tremarci .qpn una 

guerra qpntiniiata. . , 
;Reri eviitare'ìl-iirip^teei dii. un..^atto 

1,99jna anello, dall'amba AlagI e di Ma-
.Ì^lè,;ilq, §$atq Maggiore , pensa allaioo-
.„̂ )ir,uzjpw, di.ifqrti'di sbarramento-lungo 

la lipea,̂ d<>' .possedimenti. < Il .generale 
ÈUena è incaricato di studiare 1 mi-

..gligri ,pi$!;zi, per. l'ik^H«ziane di .questo 
sSrogeUo. 
. I, font di,^)iarrams(a,tOihannoisempre 
dat9„.spl65d^dì .tiisatìati, sebbene, come 

.n^zzi difensivi, richiedono gravi e con­
tinue 'spqae. 

Qt̂ asfe.lq notizie ohe poasono essere 
-dagli avvenimenti cqnfermate da un 
giorno slIltillirQj intasto.aoopglietele con 

•jl? dovuta riserva, pet non dare erosagli 
appo|i|tQrlisistematici del Governo».' 

Un saooassivo dispacoioidel medesimo 
'«.SWnsPflnjdeô esAi.ce; 

« Al,poaiplemen,lio di .quanto vi tele-
-Bt̂ fai •^ggiftBgo.ohe.i nostri agenti di 
A.dfne di,.Àsaab furdno preavvisati del 

, prpsslmo. iarr»!o in Aasab.idi un .iforte 
riparto di truppe. 

L'Harrar è attualmente sguetoito, 
„PftiJ cvd-linessuna .,maraviglia che una 
.pa^t^.dell'esercito di Menelik sarà al 
.PIÙ presto- Inviata .all'Barrar per pre­
venire l'occupazione.i.tallana, E, se ciò 
%B?> è.faeiie comprendere ohe.uno 

t»qpo,,miUtftre 'sacabbei r^ iùnto . » 

1.9 «lieilMiinQe mell'î LUMMa. 
Roma 6 — Il Fanfulla stasSra dl'oe, 

che la spedizione nell'Ausja è necessaria 
per convincer «jael-Sultano ohe l'Italia 
non-abbandona gli aràic'i e pèri'ddurlo a 
mantAndre>la sua attitudine aitile a Me' 
nelilt. 'La' sp8aizionè''ntìti-p'l'èludierebb8 
all' occupazione dell' Barrar, ohe ora è 
inonossibìle jper la diffl}ìol,|à i.e.l.lB,| vie, 
4,e'né''Pì;̂ nj?,e,,e 1' lnpp '̂rìèn?a'dèi',,lu«ghi-
_ L»i,Bpedizio«8 .neUiAuBsa- sii qumpoine 

di due battaglioni, una batteria ^ «lAuni 
fallarti' dfel"gdiiio.'' ' ' ' 
. , Si ,dl,(\9 phs, ,M, ,,8w Ji. q?iji3?pr.(0»i àn-
•4r4nnò.,Hd Àssoib «ItricSOOO luojninl e 
altre batterie. 

•'L'Oj!)(ÌÌ!OH'e-dioè che l'.inyio ftd Assab 
dtil colonnello Pittaluga, i ' una mialira 
di preoauziono per garantire quel pos­
sedimento rimasto senza difesa. 

• Roma 6 — L'Opinione stasera crede 
oh^ tant9 gH, soioaqi quanto gli italiani 
ooóùptótì'eébellenti'po8lzi6ni'-per la di­
fensiva, cattiva per l'ofife.iaiva. I nostri 

tato «invano di attrarre il nemico sotto 
1 cannonili®! Siii«lil)Sl.hÌnnS'sempre ri-
plegiito. L'inazione può durare altri due 
gi,o.rni. 

E', probabile che 11 nemico .abbia già 
qoci|pato 4-'''-'' ed .^xum. 

Ipt^rno alia voce ohe il nemico ab­
bia ..oeóypato Adua e Axî m, si ignora 
— dice, la , Tribuna — se la notizia 
|ìa vera b falsa. 

L e coalizioni» 
Soma 6 — Confermandovi le posi­

zioni, quali le dice \'ppinione, vi ag­
giungo che gli avamposti di Albertòne 
sono quasi a contatto con quelli di.Ma-
kóonen, accampati al bivio di H>i|m*edo. 

Tecla It-iimanot è sempre nell'llausen. 
'li Negus. non sì sadebbe. à'van'zato 

oltre A'̂ B î al' sud' del passo di Atbara, 
ove si oongiungono le strade da Aotaio 
per Mi\kalè e per Qaiibetta e Xiiffl. 

La Tribuna staserà conferma le no­
tizie sulle posizioni deg'' eserciti, che 
sono quasi a contatto; cenferma che vi 
fu uno scambio di fucilate agli 'avam­
posti. 

U n a t u r p e I n v e n z i o n e . 
Roma 6 — In un dispaccio da Pa­

rigi, la 'Tribuna annunzia che io un 
'telegramma daOiiro è raoBolta la voce 
che il Negus abbia accordato gii onori 
militari al presidio di Makalà dietro 
pagamento di un milione di talleri, metà 
dei quali 'fu versata prima della libera­
zione del battaglione 'Galliano, l'altra 
dopo. Sarebbe questa la spiegazione della 
presa e del rilascio degli ostaggi. 

La l'rid.nna.jgiustajnente chmp_̂  una 
'"*'ilè"a'tónSIl''à," furpe InvenZi'dM' 

, I n <y,laggio„per l ' A f r i c a . 
Suez 6 — Proveniente da Alessan­

dria, da Napoli a.Genova, prosegui per 
M ŝsaua il piroscafo lYinoenzo Florio 
con a bordo il generale Ellena. 

Napoli S ,— Il pirpscdfo Singapore 
aalpa stasera liéi»TOll^àa,'"ia{«r'baodQ 
il colonnello Pittaluga,"'il veiitunesimo 
battaglione fanteria d'Africa cohaandato 
,dai maggiore tìàndini, una' batteria da 
'montagna comanî pta dal capitano Fran­
zini, una coinpagma dei genio coman­
data dal capitano Montanari, l'ambu­
lanza della 'Croce RosSa, quE^drupedi, 
munizioni e provviste. 

Ma'ssaua è — La nave Caprera h 
part/ta per Assab.'E'giunta la Sai/la. 

S c h i a v i l i^berat l . 
Roma 8 -4 'La regia nave Soilla, 

che incrocia nel Mar Rosso, ha oattu-
.i'Af9jft%e«ftB»tel^'£Ì»^^°->èiboM« vi 
^rano 33 schiavi ueri,i che furono ^u-
Ijito liberati. 

' I i^oélalimpi p ro te '« l taao . 
Rotna'6, -r Tennero oggi riunione 

i depiĵ t̂i ^opiaî stì, a .Monteoitoriol 12-
rano presenti Agnini," Berènini, Oasilli, 

<j3»daloni, Costa, Kecri, »Pinaiapolìbi e 
i^al^i. Decisero di protestare per la 
1 guerra d'Africa. 

Le rivelazioni ^^ ^javallofti. 
, Telegr.jifanD da Roma alla Nazione: 

« La lettera di Cavallotti al Secolo, 
la qnaleieprstendatiJi e%i4t're'<ìl'i<?iè(?'o-
scena della liberazione di Makalè, ha 
•ottenuto-un Buooeaso di viva ilarità. 

«La.cosa piìi Importante ohe vi s 
nota, è che, quando parla del nostro Re' 
il Cavallotti lo nomina i< r?, senz'altro, 
mentre quando parla di Menelik dice 
Sua Maestà il Negus,,* 

La questione dì^ll'Harpar. 
È stato pubblicato >' altro gloroo il 

libro di Vico Mantegaz^a, Direttore della 
Nazione, intitolato La.guerra in Afì-ica. 

Orediamo î on spiacevole pei lettori, 
l'accennare ad lalcune pagine di-questo 
libro, ohe .trattano la dibattuta questione 
dell'Barrar. 

, Anche il Mautegazza, come lo Scar-
foglio, e come altri ohej per la'loro com­
petenza Iranno diritto di interloquire nella 
questione, sostiene che appunto all'Bar­
rar deve tendere T'Italia,,poiché questo 
indirizzo risponderebbe a un- sano con­
cetto colonizzatore, e sarebbe per portare 
all'lialia grandi' vantaggi corameroiali 
ed ecouomici. - . 

« Neli'Harrar—nota'll Mantegazza — 
vi sono terreni fertilissimi e adatti a col­
ture rimunerative, le quali non lianno 
bisogno' d'essere sperimentate, poiché 
anche gli indigeni con* gli scarsi mezzi 
òhe hanno a loro disposizione, ne trag­
gono profitti relativamente grandi. E' 
not^ a tutti la difficoltà con cui nel-
l'Hàrrat" e nelle zone circostanti cre­
sce 11 caffè, e il Bottega ne ba trovate 
grandi piantagioni 'nell'alto Giuba ai 
la^o Rudholti altri viaggiatori, fr.i i 
quali il Gecdhi e il Massaia, afferin|ino 
la ricchezza di questa"'produzione, an­
che nei paesi ad'oooiij[ente dell'Ablssi-
nia. Ma non a queste;sblp si limitano 
le risorse di quéste regioni, e lo hanno 
tanto ben oomjì'reso gli rngloai, ohe an­
che dopo Zeila si addo assicurati un 
secondo sbocco dei pi'odottl di quelle 
regioni, cól possesso "di .Klamijo, pro­
prio' alla fède del Giuba.' 

«V'à insomma al sud deil'Ahlsaìnia, 
'limitate da-Somali ad orie'ite, dal Su­
dan orientale ad occidente, e dàl'Kili-
mandi al sud, un bacino commerciale 
meraviglioso, di cui l'Birrar è in certo 

'm0do'lo ' shocco. » 
te, ricorrendo alla storia parlamentaVe 

italiana, osserva che non ' mancarono 
uomini politici ohe levarono alta la voce 
alla'Camera per sostenere questo indi­
rizzo coldnialo, 
' Relativaqianta alla questione sostenuta 

da moli;!, olle l'Italia .non abbia il di­
ritto''di "occupare l'Harrar, il'"Mante-
gazza ' ricorda la oonvenkinne del'1888 
fra l'Inghilterra e la 'Francia, nella 
quale l'articolo quanto, che rÌRuar'da 
per l'appunto la questione dell'Barrar, 
è così bonoepito : 

« I due Governi si Impegnano di non 
.« feeroare di annettersi i'fiar'rjir e nep-
;«p,ure di porlo sotto il proprio protet-
'«tórato.' Nel prendere quest'o ,ip)pegno i 
«'due Governi non rinuncUvano al di-
« ritto di opporsi "ai tentativi qualsianai di 
«.altra potenza per acquistare o far va­
ti lere'diritti di sprta sull'Barrar ». 

« Questo è il testo dell'articolo fe­
condo, col quale sarebbe stato vietato 
a noi, prima, ed anche ora ohe îa'mo 
In gue'fra con l'Ablaainia, di' occupare 
l'Harrar, so le vicende della guerra'oi 
permettessero d'imporre condizioni al-
l'Ablaainia. 

« Prima di tutto c'è da osservare ohe 
non è punto detto chfi una 'convenzione 
la quale su di una questione vincola 
l'azione dei due contendenti, possa a-
vere effetti anche dei terzi. Oiascupa 
delle due potenze — dice l'articolo — 
non rinunzia al diritto id'óppprsi ai 
tentativi d'occupazione da parte'di una 
altra potenza.'Nella loro reciproca afi-
duoia i cobtraenti hanno sancito il di­
ritto di farlo l'uno di fronte all'altro, 
ma non c'è alcun atto che a q.neste 
due potenze conferisca del diritti di 
fronte ad altri. 

< Anzi risulta dalia convenzione stessa 
che questo diritto non lo ha heaauna 
delle'due potejize, dal momento che. si 
è stabilito, ohe nfeasuna delle'due può 
annettersi o mettere aotto ' il proiprio 
protettorato l'Barrar. Non reatâ  d'un^ue, 
se mai, che quel diritto non sòritto e 
non sancito in alcun mofla, per il quale 
una potenza può, as si crede più lo.ijte 
0 più appoggiata, impedire ad un'all;ra 
un atto qualsiasi, e fare la guerra, ove 
alla intimazione, quest'ultima, non ceda, 

e Ma, anche dato — e non è 

bile ammetterlo — ohe una convenzipne 
stabilita tra due, potoaaa avere effetti 
su terzi, c'è un'altra ragiono per la 
quale l'Italia sarebbe nel pieno diritto, 
ove ciò le sembrasse opportuno, di oc-
ctìpar,e l'Harrar. Poaterìormsnte a quella 
convenzione, fu concluso fra noi e il 
Negus 11 trattato d'Oooialli, cauaa della 
preaente guerra, perché li Negus non 
lo viiol rloonostìere, ma del quale le 
potenzn haon.n preso atto riconoscendolo 
senza fare,osservazioni, come 11 mini­
stro Blano potè affermar» dal banco 
del Governo alla Camera nel modo ̂  il 
più reciso. 

« Orbenp, il trattalo d'Ucoialll pone 
sotto al nòstro protettorato, non solo 
l'Abissiiiia propriamente detta, ma an­
cora tutte le regioni che, come l'Har­
rar, riconoscevano, all'epoca del trattato 

- ' J S U l ^ a g M & w l f f i i il4ia*o 
stato di guerra con il Negus ci auto-
rizsa,» .oompsBtte una .spedizioae -nel-
rH,iij>(i,̂ r, a..q(i?Us guisft t^he. i,l .(Jegua 
non t.ard*,«d.lnT âi(|,ere i tpfintprj-Rostri, 

l^'^filnl^mexfKal <90|it«> 

PerdĴ fjqdo ìktijf.tì,ui,jin m af,̂ î ({{o sul • 
l'Africa,^scritto con quella .eleĝ anza di 
parola e con quell.a 'verve \a lui ' abi-
xtiiali, 6-pubblib&tò'dall'7HMs(m*«o»e l-
taliana, ricorda l'opinione, a.-.proposito 
dell'Africa, del, generale conte NJiOolis 
di {lobilant, che fu .per luogo , teppa 
apiijaapiat'oj'e a Vienna e ministro degli 
alfari èsteri poi. 
' Benché, al pianto in cui si imo giunti, 
sem b̂ri ormai pe'oejsaria in Africa upa 
guerra a fondp, pura np.roduoiamp la cpn-
olusione doll'artloolo di Ferdinan.io Mar­
tin, non fosse ,^ltrp per i due aneddoti 
che egli cosi bries'arajinte raocou,^. 

« Li voragine .afr.Cioa ingoiò appena 
aperta due uumioi ai quali, s'io non m'in­
ganno, la storia indulgerà ^iù che i loro 

-contemporanei : il Depretia e il Robi-
-lant; l'.uno che a malincuore assenti alla 
spedizioue, l'altro cui la spedizlboe già 
compiuta oramai parve oosVtristamente 
feconda di|guai nell'avvenire da farlo 
titubare a lungo prima di accettare uu 
portafogli offertogli con istanze-autore­
voli e pertinaci. 

E si che il .Robilant non era' uomo 
proclive agli sgomenti né pauroso di 
forti atti'̂ o di vigorose irisoiozioni ; e 
sebbene con l'Africa non se<la dicesse, 
qqando si doveva guarentire la dignità 
nostra o il buon diritto colà, sapeva par­
lare liberamente e duramente a chic, 
cheaaia, 

Un aneddoto'lo dipinga intero. 
Conosciuti certi patti atabiiiti fra il 

capitano Cecohi elil Sultano di Zanzi. 
bar, il iprinoipe idi Bismarok, a cui quei 

• patti non accomodavano studiò e tentò, 
se pur non compì, a' nostri danni non 
,80 quale raggiro. 

Il Robilant, succeduto al Mancini, ac-
.cortoai della marachella, ne scrisse al 
.De Launay, nostro ambasciatore a Ber­
lino ; e dopo avere asseverato che il 
contiigno del .principe di Biamarck, in tale 
congiuntura non era stato né' Corretto 
né "leale (tali furono precisamente gli 
epiteti) ordinò che della nota, così come 
era scritta,- fosse fatta lettura a S. A. 
il gran Cancelliere. 

Il Bisraarok, udite quelle parole, sog­
giunse : 

^ Da venticinque anni che sono mi­
nistro dell'imperatore, nessuno n^'\ ha 
detto mai lina cosa simile.' Dica ai conte 
di Robilant che si rimedieràal malfatto; 
8 che- la vivacità jlella sua, frase npn 
attenua, accresce anzi, la mia sllma per 
luì. 

La nota del De Launay ohe riferispe 
il colloquio, deve trovarsi t'uttota negli 
archivi dei Ministero. 

Non era un uomo Sacco o timido co­
lui che a tenypo e luogo sapeva parlar 
schietto ed alto cosi; eppure l'Africa 
— nonostante una frase che tutti, ri-
qprdaoo e parve apavalda e non tu'ohe 
irosamente infelioa -— l'A.frioa lo impau­
riva. 

Lo vidi l'ultim^ voita a Ropa nel 
luglio 1887 ili piazza di S. Lorenzo in 
LSioina. Usciva dal Senato, e, venendomi 
Incontro: 

-^ Ho parlato ijeil'Africa — mi difso. 
~ 'Dell'Africa.... ancora ? 
Ed egli, sbarrandomi gli occhi.in (ac­

cia: 
— Ancora? Ma se ne sentirà parlare 

per cinquaiit'anni. E 1 dispersi allegri, 
se verranno, non verranno che da pi-
timo. 

E insieme con l'immagine dal Depre-
tis mi è tornata innanzi la 9U*j e ho 
ricordato quelle sue malincoalche. parole 
In giorni recenti di trepidazione «ngo-
aclosa, ripensando le-origini e le ven­
ture della spedizione africana. » 

Malgrado l'opinione del Fanfulla, ohe 
la ritiene per ora impossibile, pare ohe 
ai' Ministero della Guerra si stia real­
mente proparando la spedizione per 
l'Barrar. La notizia è ripetuta da vari 
corrispp,(;jl(|ntl e,^on è|llDoca .̂mentita 
dagli "organi' Ìa\ Goveirno. 

Secou49;.i.t4i5p!i(!Bi ix>dj(rni, benché gli 
avamposti dei due.eWroilii sieno quasi 
a contatto, ai dovranno attendere al­
cuni giorni prima di avere l'annuncio 
di un f̂ jito d'armi decisivo j seppure — 
CIÒ che noi siamo piuttosto Inolthati a 
credere — Menelik non troverà • modo 
frattanto di squagllarai col grosso del 
suo esercito. 

I nostri buoni cugini di Parigi si sono 
fatti telegrafare dal Qaìre.H.nQtl^j^ ohe 
il iNegus abbia accordato gli onori mi­
litari al presidio di Makalè, dietro pa­
gamento di un milione di talleri. 

La « turpe Invenzione », come la ohj;i-
ma banlasimo la 2*n'éM»a, non ha bì-
augno di ulteriori Bme.atitej ma ohe di­
remo della nostra stampa di opposizione 
che vi si era gettata sopta Oon tanta 
avidità, contornandola. ai^prosamente 
colla frâ ogia dei suoi p^triotioi com­
menti l ì 

EÉicata ila i coffipnÉte i6l,,, Tio ŝ " 
II ^ìgnor S.tlJImap, corrispondente del 

y/més.da R,on̂ a, parla (della prossima 
soî den̂ a delja triplice .aileanzi. 

« L'.Ualia —.,4ioo — e.atrò in questa 
all,eapza per {'p t̂iUità persistente della 
Frància,.provocata dal non. aver v,oluto 
l'f̂ talia e'^ere fatta.'quasi una prefettnca 
frapóesp. 

il corrlspondenlje ,dice che, vivendo 
da 35 anni In Istalla trajamici francesi, 
non ne trovò ohe u^o solo, il quale)non 
p'dìas3e,più 0 meno cordlalmeqte gl'ita­
liani. Ed una signora .inglese, ohe -ha 
.tnplto via3|ito in, Franoifi ed ama il pò-
. polo franpè̂ e» .'̂ '°8i <l' ^o" "î f̂ trovato 

ê non pinque frsqfipsi ohe fossero he-
neyoli opl|'ttalia. La, storica frase di 
Napoleone III, a l̂ ismarok ; « Io so ohe 
il jpopolo francese, non ha (1 genio-.del 
mare, ma vpglio fare degli italiafli iinp-
stri marinfii», è la chiava dell'animosità 
politica verso la oazipne che si riAqtò 
di accettare upa tale posizione, e.spiega 
il ranópre.oofltfo Crispi, che si .riftttta 
di ^acrid'pfire' la sua indipendenza. 

Î npo questo ppeanibolo la corrispon­
denza .continua: 
. < I recenti avvenimenti hanno mo­

strato chp la triplice alleanza à, la sola 
p,he pos?a mantenere l'Italia, in tale .at-
tiCudine 4' pnlltica . indip.eqdenza. La 
rinnp'jazione dplla triplice sarebbe alata 
fitt.a da Criapi, ,̂e (osse ora sq^duta; 
ma,|jnjrepe la, ?padeqza,di,,e?s{i non sarà 
clip ha) 1903, UÀ gidroalp,dice «he.,11 
tiiàtt^to f̂  conclùso dal niarob,ese .di 
Rudinl per li alnnl,.n|a cp.b faooltàidi 
denu'npiarlo dppp 8. 

« L^ denuncia però sarebbe conside­
rata come un atto.ipiù o, qteno ostile, e 
il signor'Crispi cpr̂ p non lo |tirà,> tanto 
piùcl^e r Iqghiltprf.a mqstr^.di non voler 
a_pppggi»re la póstica africana dell'Ita­
lia, ,nè,fli favorire Ifincremento, dell'in­
fluenza italiana nel|'.A|fr)ca .di nord-pat. 

« La que^tiope .';'abissli)e ,è politl$a-
mente della massima iq\ppr,t»nza,uper 
r.It^lia, e il Geve|;no deve ottpRRr? vit-
t.pria. L'aver l'Inghilterra. riìeptQ, alla 
Francia — perone d'esse la sua appro-
v'azione — la domapî ^ .flell'ltallft ,ohe 

, le 8,ue (ruppe, pptê jjp'r̂ ^ passare per .Zeila, 
'mise il .governp .siî liano qellJalter-
n8̂ tiv̂  0 di e ŝpr obligt̂ ^piallp F,r»Bola, 
0 di condurre,,se è possibilOji la guepa 
a fondo fino alt'Hairpar, ,oonquUlt*ndo 
tutta l'Abissipia. .&itrambi questi- qwi 
sono penosi per ,l'Italia,,,ohe sente di 
dover essere sempre più attaccata «ila 
tripl(pe,, se (Vuol ipantenpre lasuaipo-
siz'loqp in Ijurppa- » 

Nei catarri acuti e orpqici, le pillole 
.di Ca|r(su)jua ponp'preferibili «d ,ogni 
altro rimedio. 



I L F R I U L I 

ANCORi Li 7ISITU_EL CONTE NlflEi 
Scrivono da (tuma; ' 
«Cini.inuano a pi8Vi>ro da tutta le 

p in i ijterprotuzioni più a mano vero­
simili sulla vinti dal dante Nigra a 
lin;[U. Ui persona autorevole si assi­
cura che la venula dal nostro amba­
sci iioro a Vienaa ci connetta realmente 
a dello inodiflaaziaai d.i introdursi 
niill.1 triplica alleanza, Sembra che la 
Qciinania, anziché cedere all'Inghilterra 
ne a questione del Transvaal, s;n roal-
miiiito disposta a venire ad un accordo 
celili [lussia. Comunicata la situazione 
all' A.ustria, si sarebbe mandato il conte 
Nijia a Il'jraa colla missione di ohio-
dorii ì buoni uffici dell' Italia per far 
caiiiri! all'Inghilterra quello che avvar­
rà blie se non si decidesse a cambiare 
politica nell'Africa meridionale. Al tempo 
sti'KSD si porrebbe all'Italia il dilemma: 
0 restar nella triplice contro l'Inghil-
toiT:i| 0 rimaner fedele a questa e so-
pariirsi dalla triplice, > 

L'ALLEANZA TURCO-RUSSA 

Il testo d«l trattato. 
La Corrispondema Verde scrive, ohe 

malgrado le smentita degli interessati, 
l'alluauza turco-russi va considerata 
corno un fatto compiuto. 

A dell» di quel gi irnulc, Osmiin pa. 
scià, l'erort di Pievin, fu uno dei più 
caldi sostenitori del trattata d'alleanza 
olT»ii8Ìru e difensivo fra la Uussia e la 
Turchia. 

Il confratello dà pui, in riassunto, il 
tFsto del trattato. 

L'integrità doll'impero ottomano 6 
gar:iutita dallo Czar, il quale s'obliga 
ad aiutare la Turchia por il ristabi­
li miMito dell'ordine e per la difesa dei 
Dirdanelli iu oaSo di guerra. Alcuni 
ufiìoiali russi saranno mandati nell'im-
peri ottomano per comandare una parte 
dulie truppe turche. 

Il trattato era già pronta avanti la 
morto di Alessandro 10, o trovavasi in 
possasBo dell'ambasciatore russo a Co-
.itiiilinopoli, Nelidoff, il quale assicurò 
oh.! lo avrebbe fatto Armare dal saltano 
alia prima occasione. 

LEROICA_ZEITUN 
Il pubblio" iV Italia ha troppo ora da 

occuparsi delle incerte vicenda africane. 
Ogni ora può essere foriera di notizie 
a le ultime sono tali da accendere l'an­
sia, e da attraro avidamente 11 panaioro 
e il cuore, verso l'altipiano etiopico. 

Ma da luogo tempo nall'Órienta lumi­
noso, e nella storica terra d'Armenia, si 
dibatte una Uitta titanica ; e fumigano 
di sangue lo terre, e cadaveri oscena­
mente lacerati ingombrano le vie. 

Come una ebbrezza di sangue ha preso 
le irrequiete soldatesche turche, s la 
scimitarra brilla in aria, e penetra poi 
nella vita dei fuggiaschi armeni barbuti. 
Nessuna pietà ; il ferro implacato non 
ha legge che lo guidi, n6 ritegno ohe 
lo freni: sooude nello membra di questa 
vecchia nazione d'Armenia, e l'anima 
antica fugge sibilando per mille fori. 
Finché gli ultimi fuggiaschi si chiudono 
in Znitun, e disperatamente resistono 
agli assalti ripetuti. 

Giungono intanto si loro, sopra 1' ala 
del vento, i lumenti dei fratalli. Le danne 
sono violate e rapito, ai fanciulli si spezza 
il cranio con l'elsa dalla spada ; i vil­
laggi che noi nome della libertà e della 
urnauità, hanno alzala la bandiera della 
riballiona, vengono abbruciali; e sale il 
fumo del rogo enorme nei cieli, e tutto 
un coro d'urli esce dalle flamme. 

Intorno, lividi, briachi, sanguinosi, i 
turchi stanno a guardare — o, vieppiù 
accesi nel sangue, frugano nelle macchie, 
penetrano nei riposti angoli, e traggono 
poi capelli, gli armeni atterriti. Cosi le 
vittime s'aggiungono alle vittime; la 
strage dilaga: tutta Armenia è un ci­
mitero — e la mezza luna ottomana 
tramonta in uua nube singuigna. 

Pure Zaitun non code : tutta la patria 
armena sollevatasi a un ingannevole ri-
chiarao_ di indipendenza, si concentra 
nella città eroica. La ultime audacie, si 
mescono,agli ultimi dolori, e sulle mura 
secolari diroccate, la ribellione mette la 
vampe estrema. 

Attorno, le orde maomettane, si get­
tano urlando all'assalto; il cannono vo­
mita le sue vendette; e la fame si assido 
davanti alla porta. 

Le ore sono lunghe per gli assediati : 
i cadaveri s'ammucchiano presso i ba­
stioni, nelle Chiesa, sulle porte delle case 
ruioate. Ed esalano dai corpi insepolti 
terribili odori ; quindi la pestilenza corra 
ghignando per le vie, spazza con il suo 
lubrico manto quella misera polvere 
umana. 

Coi) lei tresca la fame. 1 viveri e le 
munizioni si consumano. E dentro, gli 
ultimi eroi, si chiedono Ano a quando 
potranno resistere. E non hanno soltanto 
da combattere fino a che l'ultima forza 

sin consumata nella città : ma anche da 
pjangani ì fratalli. i ptdri uccidi, le ma­
dri Bg•ltz^il>, le dglin trascinate negli 
harem. 

Cosi, ora par ora, mentre noi pensiamo 
Btut t 'a l t ro, mentre viviamo della eo-
miine vita, a ci ."iuniamo nelle nostre 
case, e riposiamo e godiamo anche, dura 
la terribile agonia dalla città asiatica. 
Ora p^r ora, tra spasimi indicibili, degli 
eroi si ripiagano, a muoiono ; Ano a che 
gli ultimi, affranti, malati, si consegne , 
ranno alla benigna clemenza del Sultano, 
che li darà in mano alle soldatesche 
feroci. 

Noi, nazlcni civili, intanto, tutta unite 
contro un decrepito obbrobrioso Imparo, 
non abbiamo saputa opporci alla strago: 
lunghi, sterili, vani negoziati, non hanno 
neppur sospesa un'ara la carneficina: a 
mentre tranquillamente i diplomatici 
d'Europa si iuviavano i loro telegrammi, 
chissà ohe atrocità si compievano; da 
più che due mesi dura l'assedio di Zei-
tiin : da sei la stragi 4'Armenia. 

Noi, che abbiamo guardato ansio.'ia-
mente a Mnkalé, rivolgiamo il pensiero 
ed 11 cuore a quegli eroi disperati, cui 
non può nemmeno giungere il compianto 
0 l'elogio della patria, perchè la f.irocia 
mussulmana spegneri^bba la gratitudine 
nel sangue, 

mlliBEJMCAMTDRi 
La satira e la caricatura — 

Varii generi di caricature — 
Un concerto sacro egiziano — 
La caricatura presso i greci 
e i romani — La fuga di 
Enea — Virgilio con la te­
sta di scimmia — Il medio 
evo e le caricature del dia­
volo. 

La caricatura, intesa come una ma­
nifestazione di quella gaiezza propria 
dei popoli, coma dagli Individui, neces­
saria all'esistonza medesima, non troppo 
lieta dì. par sé, è vecchia come il mondo. 
E se Dall'oggi il campo delle carica­
tura si è ampliato, se la parola istessa 
è nuova, se i soggetti presi di mira 
souo accresciuti, e i suoi procedimenti 
raffinati tanto da elevarsi a scopi arti­
stici, ciò non vuol dire che essa non si 
ritravi presso gli Assiri, gli Egiziani, i 
Oraci e i Koinunl, tanto nella formn, 
diroma cosi, scritta -— cioè la Sjitira — 
quando nella (orma rappresentativa — 
cioè la caricatura varamento detta. 

Dì quest'ultima specialmente è inte­
ressante discorrere sotto qualunque a-
spetto essa si mostri. 

Innumeri anzitutto sono i generi, i 
tipi della caricatura, riuniti tutti dall'e­
lemento comune dal ridicolo che da essi 
deve risultare, e distinti sola dai mezzi, 
oen i quali questo effetto, che con pa­
rola propria si dìrebb'j esilaramento, è 
ottenuto. Due sono i principali di que­
sti mezzi, ed essi oousistono, o nell'esa-
geraziona delle infermità, della imper­
fezioni fiiicho, osemphcemonte dei tratti 
e del portamento di chi si vuole colpire, 
0 pura nella rappresentazione naturala 
dell'uomo e dalle idee, magari con una 
tinta di humor, ma dove l'efl'atto del 
ridicolo è raggiunto dai contrasti umo­
ristici dell'ambienta o dalle posizioni in 
cui l'uomo è posto dal disegnatore, con­
trasti fatti rilevare mediante la scritta 
esplicativa che si legge sotto il disegno. 

11 primo genere non è ohe uoa fan­
tasia buffa, alla buona, e senza altri 
scopi all'icfuori del riso. Il secondo, ge­
nera più moderna ad elevato, può as­
sumere talvolta la forza e la virtù del­
l'antica satira, riuscendo a colpire giù-
stameato usi, mode, costumi degni di 
censura. 

Dopa questi pochi cenni di spiegazione 
veniamo alla storia. 

Uno dei modi più antichi e più usati 
di caricatura — largamente sfruttata 
anche dalla satira poetica antica e mo­
derna da Esopo e Fedro fino a Lafon-
laine — è quella di rappresentare i 
personaggi sotto l'aspotto di animali. 
Como facilmente si intende, tanto p ù 
la caricatura è riuscita quanto meglio 
il caricaturista può cogliere la somi­
glianza fisica 0 morale del personaggio 
con quel dato animale che sta a figu­
rarlo. 

In un frammenta di un papiro, ohe 
si conserva nel Museo egiziano di Tu­
rino, a ohe forse rimonta ai tempi di 
Mosè, si può a punto vedere questo ge­
nere di caricatura. La pittura rappre­
senta un concerto eseguito da un asino 
che fa vibrare un'arpa, da un leone ohe 
pizzica la cetra, da una scimmia che 
soffia in un doppio flauto e da un co-
oodrillo ohe suona un liuto. 

1<! questa la parodia di un concerto 
sacro, di cui si ritrovano molte ripro­
duzioni nei monumenti egiziani, dove 
quattro donne nella istease pose or de­
scritte suonano quei medesimi strumenti. 

Oli artisti greci spinsero questo ge­
nera di caricature fino a volgerà in 
ridicolo la divinità ilell'Olimpo. E, ss 
nulla,pur troppo ci à rim'isto di questi 
preoursorl di Foraiu e di Caran d'A-
oha, mólte testimonianze scritte parlano 
di ossi, spsoie di Pauson, di cui parla 
Aristotele, e che si dica essere stato 11 . 
più celebra fra gli artisti satirici greci, j 
DI lui anzi si racconta il' seguente a-
neddoto, che noi togliamo dalla recente 
ed elegantissima pubblicazione del Vay-
rati La caricature à travers les siè-
oles. Un suo ammiratore gli aveva or­
dinato di dipingere un cavalla ohe si 
avvoltola con le gambe in aria. Quando 
egli venne per ritirare il quadro ordi­
nato ossarcò che l'artista aveva fatto 
un cavallo al galoppo, e però stava per 
irritarsi per lo sbaglio o lo scherzo dal­
l'artista, quando questi rivoltò il disegno 
Bor-ridouda e mostrò che il cavallo si 
trovava per tal modo nella posizione 
domandata. Ciò prova che allora al sog­
getto principale di un quadro non si 
aggiungeva alcun accessorio, e che troppo 
non si pretendeva circa l'esattezza e 
l'espressious dei moviinenli. 

Poco di più, oltre questi generi di 
caricatura, vi era in Qrecia tolta la re­
ligione per cui "1 era di manica largì 
e il pattogiilezzo puramente individuale, 
essa con put>iva esplicarsi per altri camp', 
omo, nd esempi-I, quelli della p ditica 
e del castumij putiblico, sui quali'nvi ce 
glgantoggiav,! inuufalionte la satu.t 
drammatica, ed Aristofane insuperata 
ne fa fede. 

Presso i romani il disegno grottesco 
era molto in voga, certo però trattato 
molto meno finemente che non presso 
i greci. 

Fra le immagini ridicale che (>sui;e-
ravaun carte difformità del corpo, im­
magini di cui scrive Cicerone neh' 0 -
ratore e che cousistoun nel paragonar 
talune difformità, taluni difetti corpo­
rali, a qualche altro oggetto più difforme 
ancora, e le caricature greche per quanto 
imperfette, deva osservi stata la stessa 
difier<jnza che noi po-ssiaiuo riscontrare 
ira la scurrilità e la i.nperfeziene del 
Miles gloriosus plautino a In grandezza 
feroce della satira aristufaiiea, quale si 
esplica nelle Rane. 

Però ancho gli artisti romani si com­
piacquero sovente come i greci a rap­
presentare burlesc:iioeiitH ì loro perso-
uaggi sotto forma di animali, e ne è 
un esempio comicissimo quell'affresco 
scoperto a Pompei, ohe rappresenta la 
fuga di Euea portante sulle spalla il 
padre Anchise a conducente par mano 
il Aglio Ascanio, tatti a tra con teste 
di cani. 

Come del pari è risaputo che Virgilio 
fu sovente, diciamo la parola, pupazzet-
tato con una testa di scimmia, forse 
perchè gli artisti, che cosi raffigura­
rono il cantore ÌBWEneide, volevano 
mostrarlo come l'imitatore di Omero, 
procedendo in tal modo di parecchi se­
coli la critica spietata ohe di Virgilio 
ha fatto in un romanzo cho ha per ti­
tola : A rebours, il decadente Huysmans, 
Cosi presso i romani come pressa i 
greci erano in moda certe misure de­
corative che rappresentavano episodi 
della vita dei pigmei tanto favoleggiati 
nella Anziani degli antichi. Alcuni di 
questi episodi rammentano, malgrado i 
secoli che vi sono di mezzo, qualche 
scena della vita dei lillipuziani, che 
tanto resero celebre il Oulliver di Swift, 

Nel Medio evo la scena cambia. Dopo 
alcuni secoli di letargo nell'undicesimo 
secalo la cirioa turca si risveglia e 
trova il mondo cambiato. La chiesa im­
pera sovranamente da per tutto a con 
gelosia, ed è soltanto alla sua ombra e 
nalla opere ohe la chiesa crea e con­
sente, che la caricatura si azzarda ti­
midamente a rendere burleschi i per­
sonaggi delle vetrate nelle cattedrali, a 
delle miniature nei libri di oro. 

I soggetti maggiormeute trattati sono 
le processioni di animali rivestiti dal 
saio e caperti con la mitria e i tipi pre­
diletti e popolari sono, ad esempio, la 
volpe come figurazione dell'ipocrisia, il 
frate libertino a goloso e fra tutti poi, 
quello più sovente bistrattato — Il dia­
volo. Questi come il Proteo della leg­
genda, si scambia e si trasforma «ll'in-
flnito assumendo e sopportando le più 
strana e fantasiose sembianze, da quelle 
di un pacifico borghese, fi.no a quello 
di una donna provocante, rivestendo a 
turno e la stola del frate e l'armatura 
del cavaliero. E però, questa è curioso 
a notarsi, sotto la protezione e la sor­
veglianza della Chiusa, è la Chiesa stessa 
che è presa di mira dalla caricatura 
tanto grafica cho plastica. 

Altra curiosità ancora interessanti la 
caricatura ci potrebbe rivelare quando 
noi la seguissimo, oltre che attraverso 
ai tempi, anche fra i diversi popoli, il 
ohe faremo volentiori un'altra volt-i, 
quando al lettore non spiaccia questo 
genere di scorribamio nel mondo del 
grottesco. m. in. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaohe friatanu. 
Fsbbraio (1339). laVdrao rig'difiim') « faao 

la Friuli. 
X 

Uà [WDstara al giorno. 
CnDTÌoQd rasaeffaar«li anche la vite maglio 

implogata a i)lù nllca non 4 mai aaa eolUna 
di eemmot ma un moialco, la oai le pietra bri!' 
tanti lono ooagiuato da uu eocneato volgare g 
di poco valore. 

X 
Cogniaioai atll{< 
hfi contorvaKÌone delle patate. 
Il MovitMnto agricolo eonilglla un metodi 

relativamante aeiapHoo. 
Si tratta di abocoiara lo patate, di tagliarla a 

fotte 0 mettorìe sa graticci al forno alla tempe­
ratura da 860 g go^ e qaando DODO aiolatto *i 
eoDtervaao in eaeclii. Volendo Barvirsene, oooorra 
metterlejid ammollire noll'acqaa por oirea d i -
dici oro. 

X 
La sSn;*. SoinrkdR tetegra&u. 
I. Fioro — 2. kit\in — 1, i. Progliler». 

Spiegaiiono dol mOQDVorbi pr«oedQQt«, 
EFFETTIVI (tfft t li vi) 

X 
Por Anìre. ^, 
Fantolini ò egciita e non lo oaifoondo. Al 

nwoonto di an accidente, nel qnale looo perite 
molta pomone di ana conoacoaia, rimana impa<i-
eiblla 0 dice: 

— Feuht la morto degli altri \BS latela por-
fettamente freddo.... 

Poi, volando lenia debbio oorrflggere quello 
che questa diohiarasiona ha di troppo feroce­
mente egoiata, Boggiaoge; 

— Doi roslOt erodo ohe aache la mia morto 
mi laiolerà freddo.... 

Penna ti Foìbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 
Incendio in un albergo. 

Tre lianliiiie in lerlcolo. 
Scrivono da Azzann Decima, 6 : 
« lari sera veriin le ore 8 svlluppa-

vasi il luooo in una stnnza dell'albargo 
del signor Tarai Egidio, dove dormivano 
tre piccole sue bambine. Fartur,atamenia 
due avventori, che uscivano dall'osteri'i, 
si accorsero dall'odore e dal fumo che 
stava per incendiarsi qualche cosa e su­
bita diedero l'allarme. 

Con tutta sollecitudine il signor Tom', 
seguito da altre persone, volò nella si inza 
delle sue figliuole, ohe era latterai ;n :.ita 
piooa Hi fumo, ap^'rso le fiio^tra e riu­
sci a trarre iu salvo le sue creature. 
L'i bambino, o'ii danti stretti o gli oc, 
ohi chiusi, avevano l'aspatto di cadaveri, 
aenouchè dal respiro uuannosa si potava 
appena accorgersi ohe orano ancora vi­
venti. 

Furono subito raccolta dalla madre 
e da alcuna donna pietose e mercè la 
cure assidue ed afi'ettuise delle stesse 
e la pronta efficace e sapiente assistenza 
del dottore e del farmacista, dopo circa 
due ora vennero dal modico dichiarate 
fuori di pericalo. 

In questa frattempo la gente ohe era 
accorsa numerosi riuscì a spegnere il 
fuoco, limitando il danno alla diatru-
ziane dei mobili, che si trovavano nella 
stanza. 

Si ignora la causa dell' inoendio, ma 
vuoisi arguire che una favilla sia ca­
duta inosservatamente sulle lenzuola, 
mentre riscaldavano il letto per le bara-
bine. * 

I V u o v e I n d u a t r l e . Il signor Fie-
Iro Valle, negoziante in Gradisca, ha 
chiesto ed ottenuto di esercitare a Farra 
l'industria di tintoria di tessuti. 

Il signor Luigi L'ighissa di Gormoua 
farà erigere a Mossa uoa fornace per 
mattoiji a fuoco permanente. 

N i e n t e « l i n f a » ? Leggiamo nel 
Corriere dì' Gorizia : 

« Tre sergenti di artiglieria di guar­
nigione nella nostra città, come in altre 
domeniche e feste si recarono per di­
letto a Cormons e Brazzano, e vollero 
anche domenica passare il confine allo 
scopo di andare a bere un bicchiere di 
linfa (vino bianco, secco, dolce, da Tra­
pani iu Sicilia, ohe si vende a Visinale 
e che quei pa'isani battezzarono per 
Ninfa), ma il commissario di finanza 
non accordava questa volta il permesso 
di varcare il confine. Quei tre sergenti 
per quel divieto erano eccitatissimi ». 

Mentre II padrone dormiva. 
A Mortegliano tu arrestato Ronca An­
tonio, falegname, pregiudicato, da Vi­
cenza, il quble, abusando della fiducia 
del proprio padrone Zamperla Giovanni, 
rubavngli dalla tasca del giiat, mentre 
dormiva, la somma di undici fiorini. 

B a s t o n a t o . Ad Avlano certo Baz-
zan Giov. Battista, in rissa per futili 
motivi con Russignana Luigi, gli causava 
con un bastone delle lesioni alla tasta 
giudicate guaribili in giorni dieci. 

Il Bazzan venne perciò denunziato. 

U n | i « i e u d o - c o n i a ) e « a i o . Venne 
denunciato certo Del Maschia Dome­
nica, perchè senza essere munito di 

patente nò di regolare nian'lato, eserci­
tava le funzioni di commesso daziaria 
ad Aviauo, 

Per gli appaltatori. 
Dovendosi costruire un oampanllo In 

Sadegliauo sullo biai del prugatt» te­
cnico 27 febbraio 1895 dall'arcbitatto 
sig. Q rolamod'Aronco di Udine, Impor­
tante una spesa di L. 17,483.80, s'in­
vita chiunque possa avervi interesse, o 
credesse di farsi aspirante al lavare, a 
presentirsi alla Commissione all'uopo 
nominata, od allo scrivente, per trattare 
In proposito, e ciò entro giorni quin­
dici da oggi. 

Sadegli.no, 4 febbraio 1891). 
D. Angelo Rinaldi, Parroco > 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 

< ! o n s l g U o c o m u n a l e , il giorno 
21 corrente sarà convocato in seduta 
li Consiglia comunale. 

L i s t o e l e t t o r a l i . Alle 8 di que­
sta sarà, si riunirà pressa il Municipio 
la Cominissiiiue comunale per la revi­
sione delle liste elettorali. 

P e r s o n a l e I n s o g n a n t e . Al 
prof. civ. Uouiui vanne accordato l'au­
mento del sessennio. 

B x c q u a t u r . A l vescovo mons. An­
tivari venne concesso ì'exequatnr pel 
canonicato di Udine. 

I l d o t t . M u s o n i ai farà fare 
questa sera upa escurs oue, dalla quale 
l'intelletto, il soutimeiito, il gusta arti­
stico dagli u litori, ricaveranno godimento 
e profitto. Il dotta couferanziera ci farà 
vivere un'ora in mezzo ad un popolo ed 
a costumi tanto diversi dai nastri e che 
Cunosciamo appena approssimativamente, 
per averne letto in qualche volume più 
0 meno superficiale, o in qua'cha arti­
colo raffazzonato di giornale, coli'inevi­
tabile titola: < La questione d'Oriente». 
Avremo la visione di tutto un immane 
edificio che crolla; di una società che 
si sfascia ; di un impero barbarico, so­
pravissuto — strana oasi — in mezza al 
mondo civile che lo stringe dappresso, 
soltanto perchè la sua scomparsa met­
terebbe in lotta feroce le singole avidlà 
che costituiscono qu.il mondo. Ci sQle-
rauuo ìuiiau.̂ .i, Qom•^ In una f^utiiSiU't-
goria, sultani, softas, oda|Ì8Òbe, ministri 
i.'d eunuchi, una plebi fanatica, soldati 
eroici, poesia e sudioium", gloria oJ ab-
biezione ; ricchezze appena intravvedute 
dalla fantasia sconBuata del novellieri 
orientali e miserie cui uessuna fantasia 
può ideare; il cielo più puro del mondo; 
il mare più glauco e più calmo, ma che 
accoglie nei suoi gorghi profondi le vit­
time misteriose del palazzo imperiale ; 
EDHne ineffabilmente voluttuose d-iH' ha­
rem e carneficine orrende ; gì' incanti 
di una natura divina e le seduzioni di 
un'arte alimentata dalla viva fiamma 
della fede ed illuminata dalla luce pa­
radisiaca dell'amore; e via e via per 
questa cammino, talora fiorito, talora 
pauroso a dulente, sempre irresistibile 
nel suo fascino strana 

Certamente saranno numerosissimi 
quelli che si recheranno questa siira al 
Palazzo degli Studi per sentire la con­
ferenza dal dott, Francesco Musoni su 
Costantinopoli. 

Il v i n s g l o d e l « B o s f o r o . » 
Dal giornale / / nuovo imparziale di 
Messina, di domouioa 26 gennaio, ta­
gliamo i seguenti particolari intorno al 
viaggia del Bosforo, giunta inercoledi 
a Massaua, sul quale era imbarcato il 
riparto di truppe partita da Udine, Il 
austro concittadino capitano Zoccolari, 
ed un altro ufficiale friulano, il sotto­
tenente Simonetti Barnaba di Oemona. 

Ecco ciò che scriva 11 gioruale mes­
sinese: 

« Il vapore Bosforo con truppe e mu­
nizioni per Massaua, dietro avere im­
barcato circa 300 muletti, partiva l'al­
tra sera alle oro £3 1|2 per il suo de­
stino. Oltrepassato di poco il Capo Spar-
tivento, veniva assalita da furioso for­
tunale, che lo danneggiava, uccidendo 
tre muletti e ferendone altri otto. Fu 
costretto quindi far ritorno nel nostro 
porto, dove giunse ieri alle ore 9 I['2. 
Compiute le riparazioni ripartirà forse 
dentr' oggi par Massaua. » 

Narra quindi il Nuovo impaniale 
che gli ufficiali furono dal Municipio 
invitati a teatro, ove, appena apparsi, 
il pubblico li salutò con vivo acclama-
zioni al suono dell'inno reale e di 
quello di Garibaldi. 

E cintinua: 
< Dopo il primo atto della Ruit hora, 

la Giunti, nello stanze attigue al palco 
municipale, offri agli ufficiali doi rin­
freschi e delle paste. 

< Sulle istanze dell'autorità Munici­
pale il Maggiore die l'ordine ohe i sol-

http://fi.no


IL F R I U L I 

dati potessero lasciare il bordo del va­
pore e intervenire io teatro. 

«Si era presso la line dell'Opera, 
quando i soldati si riversirono in teatro. 
Tutti si a'Earouo per dar loro il posto; 
tutti i palchetti si apriV'ino pur acco­
glierli, ye livano ricevuti periloo nel 
palco del Miioia''pio, dovo gli ufSoiuli 
oón simpatico e fraterau slancio li fa­
cevano sedere a) loro posto». 

La dimòstrnzinno continuò lungamente 
nel Céltro, fra un entusiasmo indescri-
yibileial, suono, degl'inni patriottici, e": 
con fi-etictfói ovtiva all'esordio. 

Oli ufflòiali ebbero poi oordi-ilissiine ; 
entusiastiche acooglienz'i aiioiio al Ga ;, 
bi'netto ai Lettura. 

-'^-"'S«»tioiiertìeloltii«i^''dl''''^«(fci>to:i 
p e r t a o l d à t i f e r i t i I n A f t ' i c a . 
Somma precedente lire 193916. 
: Gild* erdottor Silvio HbiSà di Trieste; 
lire 20,'Maligiiani Arturo 5, Domenico: 
Mazzoni di Caneva, présidéijte di; un 
Qtiinitaló per raoSogliére òSert') pei 
soldaii tariti in Atrioai'lire 231.02. 

, jTotaleelire 8195.18; 
.jVpleudo ohe questa dimostrazione sia: 

veramente- spotUtanea, uou sì fitranno 
Opmmissiioui speóialipar raoooglìerè le 
sottoscrizioni, per oili quelli ohe vorranno 

'aderirà sono pregati, di mandare le, 
. loro offerte,od alle Redazioni dei gior­

nali cittadini od alla libreria QVmbierasi, 
ohe fu inoarioata di tenere la cassa. 

; P e e u i e M l d i p o r t o d ' a r m i . ! 
Una circolare del Direttore generale 
della P . S . prescrive che d'ora innanzi 
salle licènze di porto d'armi venga, ap­
posta dai titolari la firma in presenza; 
d«tl'.&utg.rità che òSosegna- la licenza. 

Pbi«"'Ì'"j(»OVérl.| À,l'« Sociale » si 
stanno éòfbpiòDdp i priìp.ir.itivl per il 
ballo"di"bSné8oenzìi di/domani a sera. 
Luce, flofì, verdi piante, addobbi ele­
ganti, renderanno più simpatico e poe­
tico l'ambieóte; e le nostre amabili si­
gnore, ohe hanno cosi profondo 11 sen­
timento dalla pietà per i miseri, vi re­
gneranno sovrane. . 

Le•geitUii 'patronésse hannti gareg-, 
giato di z ilo nella vendita dei biglietti i 
la ricerca dei palchi dalla città e dalla 
provincia fu straordinaria, e ne furono: 
venduti ed alti prezzi {quindi la [està di 

, domani a sera'Hesòirà come ogni anno 
,; la festa per eccellenza, ed i poveri ne 

avranno largo beneficio. 

C b É l É c ^ a z i o i i e ài C a r i t à 
d i U d i n e . 

. Sussidi'a domiciliòhél'inèse di geiinaio: 
e daiL. (3 'a 5 N. 628;per L; 2394.— 

' •• '*"' - ' •• ììm-' »j •»,.-i05i\—• 
16 » » 219.50 

1 » » 30 . - -

<{' 

f»-à55a/lO;t 
j> 10 a 20 
» 20 a 40 
» 40 in su — » » _ . . 

Totale N .795 ipe rL . 
in razioni alim. » 38 '* » 

3,694.50 
105.25 

I pp- • .«t ti oretio il p:iic.'̂  <•' 
meri, iii'j greni tu di signore, signorino 
e signori, fra i q'inli notavasi il sena-
toro Pi'Ollo. 

OHI giovani convittori venne rappre­
sentato con m.iU.'i garbo un dramma in 
4 ntii ed uno fii'ai. 

Npgli ìnteroiKZzi la fanfara dell'Isti­
tuto e l 1 mandolinisti del Club omonimo 
suonarono allegre marcie e ballabili. 

La festa termioò alle IO 1[2 lasciando 
in tutti gli intervenuti lu miglior im ' 
! pressione. j 

' i l S u p p l e m e n t o a l VogUo 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 

;:dl U d i n e , N. 63, del 5 febbraio 1896, 
toontieno : .« | 

II» ereditk abbandonala dal- osnisgbSadola ' 
Sebastiano fu Glû sppu e SodoU Anna fa Già- ; 
oomo deoodutì in PlatisohlB, vanno accettata 
dai loro Bgli mediante dichiarazione fatta dal 
loro tutore Sedola Mattia fa Oiacomo. i 

~ L'Inlondenu di Finalità di Udina ha a- ' 
parto ilooncorso per il Qonferlmanto della ri- 1 
vendita dei generi di privativa n. 1 In Snsmonzo. 

— Il Tiibnnale di Udine h» nominato deflnl- ! 
tivamente a caraterò dot falllmeato Bagenlo i 
Paaaoni di tldino l'avv, Remigio Bertoiiafll. | 
' — Le erodila abbandonate d«l ooniugi Stnrma 
Mattia fa Olovannl e Toinasino Marianna fa 
Oiaseppe deceduti in Mont<imBggìore, vennero 
acéettàte dàltn loro Bgtia Anna mediante di-
cUaiizlone fatta dal suo tutore Stnrma Óiaioppe 
fa atoCino. : 

~ l^él'giórno 13 mario p. v , prÒBSo II Trl-
bnnale d i^olmeuo, segoirà la vendita;dèl'beni 
immobili aiti in mappi di Paluiza, appartónenti : 
a Zanier liatgi detto anche Lodovico da Rivo 
di PalaJtt. 
,, •—Sòr giorno 7 aprilo p. v., pteaso 11 Tribu-
nale di Pordenone, aegulr& la vendita dei beni 

,lmmobili siti in mappa di Giaia (Àviano), ap­
partenenti a Ugo Detwala di Presbnrgo (Ua-
/gheri»).. „,. 

— L'òrèditli abbandonata da Crollino Qìov. 
Batt. fa Franoesoo di Folgaria venne accattata 
dalla di lai moglie Paicnttini Qiu'ditta fa An­
tonio per proprio interesse e dei loro minori 
einqae figli. 

— L*eredit& abbandonata da Collìno Gioachino 
fu Fortunato di Porgiina venne accettata dalla 
di la! moglie Da Cecco Pierina fa Antonia per 
proprio Intereaai e dei loro minori quattro 

— L'eredità abbandonata da Gnerrs Giaoomo 
fu Pietro venne accettata dalla di lui moglie 
De Stefano Anna di Angelo per proprio inte­
resse 0 del loro figlio minore Pietro. 
; — Il Tribnnalo di Udine ha dichiarato it fal­
limento di Antonio Cosare Roitsatti di Udine 
ed ha nominato curatore provvisorio Pavv. Ot­
tavo Sartogo. 

— Le eroditi abbandonate da Qnerra Dome­
nico fa Pietro e da Guerra Pietro fu Domenico 
di Vito d'Aule, vennero, ticcettate dalla loro 
Wtlglie e madre Cedolin Maria fu Antonio per 
p^pr io interasse o di qnello del suo figlio 
GUflî ra Domenico Antonio fu Domenico. 

—''t'Ortdilit abbandonata d»; De,Colle Pietro 
fu Agostino niòrto in Zovello di Ravàsclètto 
venne accettata dalla di lui moglie Della Pietra 
Teresa fii: Leonardo per proprio interesse e 
per oonto dei minori loro figli. 

—; Î ol giorno 17 febbraio oorr., presso il Mn-
nicipio di Clant, sarà tonato un primo esperi­
mento d'asta per la novennale affittanza della 
malga Brlgolina. Il dato d'asta è di lire 7C3. 

— La Baniiii..;di, Pordenone ò convocata in 
assemblea géneriUe'iiolccioraD 23 corr. 

— Elenco dei: soci della Cssaa cooperativa 
di prestiti di Buttrio. 

amZÌL E DiSPACCi 
D E L . M A T T I N O 

La relaziona ai Re. 
Roma 6 — Starnano ebbe 

luogo la relazione dei ministri 
al He. Essa ò terminata al tocco. 
Dopo la relazione, il Re si 
trattenne lungamente con Cri-
spì e col ministro della guerra 
generale Mocenoi. 

L'Italii in THpolitania. 
Colonia 6 —• La KOlmsohe 

Zeìlung, esaminando l'azione 
dell'Europa xa Tripolitania, dice 
che ritulia, per numero e va­
lore- delle islituzioui commer­
ciali e l'educazione, ocjupa il 
primo posto. 

Il prestito agli Stati Uniti. 
WashiMfiton 6 — 11 prestito 

di cento milioni di dollari fu 
coperto 5, volte., 

Totale N. 833 per L. 3,799.75 
Inoltre nel mese stesso si ebbero: 

N. 2 ricoverati neir let. Tomadini L. 90 
» 4 nella Pia Casa Derelitto » 180 

D'affittare 
al n. 

L. 270 
Elargizioni pervenute nel mese sud 

Ditte varie per onoranze 
funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) 
comprese lire200 elargite 
dalla famiglia del defunto 
Antonio Picco L. 255.— 

Billia avv. Giov. Battista 
per designatn sussidio » 12.— 

Coniugi Conigiiaui per mi­
nestre » 30.— 

Volpe comm. Marco pel capo 
d'anno » 90.-, 

Della TòrH:V>a4và;;Felissent 
co. teresa '" ' > lOO.— 

Baldisàèra diitt.iValentino'- » -!10.—' 
N. N. per minestre , » 1.50 
Gaspardis Teresina » 5.— 
Gaséa di Kisparmio di Udine » 1876.82 
Peoile Paolo di Domenico » 25.— 
.OlTerenti 37 per biglietti di­

spensa visite D 118,— 

anche subito la casa in Giardino 
15, anche per uso di esercizio. 

Per iuformaziooi rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Viilitlta 
n. 1, compoeta di otto stanze,, cantina, 
scttderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aqoileia n. 86. 

ABITI DA imASCHERA. 
In via Sottoiuonte D. 4 si affittano 

àbiti da maschera e domino eleganti 
por donna. 

Totale L. 2523:32 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente,; .ringrazia. ; 

Bncònvententl postali. Ci 
scrivono: : ; 

« Stamane sono andato ali' Ufficio po­
stale per comperare una cartolina vaglia 
e mi è toccato di attendere nientemeno 
che la bagatella di mezz'ora. La causa 
certamente non fu dell'impiegato ad-

: detto alla vendita, ma Invece dal cumulo 
di lavori ohe gli vengono affidati, e 
specialmente quello inerente ai risparmi 
póstali: Si provveda perchè il tempo à 
denaro..»,,. 

I l t r à t t e ì a i n i e n t o a l C o l l e ­
g i o P a t e r n o . 'Egregiamente riuscì 
il trattenimento datosi ieri sera al Col­
legio Paterno, a cura del direttore prof; 
Giretto. 

: La siila e»perioc« dell'Istituto, infondo 

DA VENDERE 
banchi, scansie e tutto l'oocorrento per 
un negozio. Questi oggetti sono inte.fa-
mente lavorati in noce. : 

Rivolgersi presso il signor Antonio 
Raddi, negoziante in piazza Mercato-
nuovo, Udine. ' 

Osservazioni meteoroiogiciie 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

3 - 2 - 9 0 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv dal mare 
Umido rolat. 
Stato di Cielo 
Àequa oad mm 
gfdireùone 
E(vel. Kilom. 
Torm. eentìg. 

763.6 

misto 
brina 

3.8 

763.0 

misto 

90 

763.0 
61 

misto 

E 
1 

4.0 

763.3 
46 

q.ser. 
farina 

Tontperaton mialma All'aperto ~\A 
TVmpo probabile: 
VeatL deboli BetteatrioQali — Cielo vario oca 

nebbie, c^ualohe pioggia — brinate alta Italia 
a itasioQi elevate. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBUReO-DEMTISTA 

DRLLB SCDOLE Bl VIENNA 

Assistette oer molti ami del ioti por. STetiflcieli 
Tisite e coasilti ialle ore 8 alle 11. 

U d i n e - V i a dal Monte, 12 - U d i n e 

N : # T E : A j Q R ; i C 0 1 . E 

•''•i L o : p delle c a p a p , : . 
:i Ecco il Hepilogo^dellè - notizie della 
terza decada di gennaio 1896. 

La stagione è corsa propizia a tutte 
-le coltivazioni. Le campagne sono ovun-
qiB in buon stato. Il frumento è sempre 
bello e rigiiglioso, fervono i lavori per 
la, potatura delle viti e degli olivi, per 
le conciinazioni e per la preparazione-
dei terreni, per la semina del maiz. 
Nella regione meridionale e mediterranea 
s'incomincia a, sentire il bisogno della 
pioggia. 

QiÉ auiiiiali ieioBo essere iiirassatll 
- In quest'epoca non pochi agricoltori 
usano sottoporre all'ingrassamento un 
certo numero di animali, i quali sono 
poi venduti ai macellai in occasione delle 
feste pasquali, Tocca agli allevatori faro 
oua giudiziosa scelta, affinchè lo scopo 
possa essere favorevolmente raggiunto 
nel più breve tempo per ottenere il 
maggior Inoro. 

Nelle grandi aziende, nei poderi estesi, 
r ingrassamento, non pregiudica meno-
niitmentC le altro:'ocptipìizionl, perchè 
si possano con certo profitto riformare 
i buoi da lavoro, le vecchie vacche .da 
latte, tutti gli animali Insomma che non 
rispondono più al loro particolare scopò. 

Per quanto rig'uardà le vacche, l ' io. 
grasaamento riesce piuttosto facile, per­
chè quelle che hanno diminuita la loro 
produzione lattea sono (fi solito abba­
stanza in carne e non è .difficile otte­
nere un ingrassamento più rapido ed 
una carne di quiiità migliore. Ben io-
teso che non bisogna pòi tardare di 
tròppo, aspettare cioè molto a.sottoporre 
all'ingrasso vacche troppo vecchie, riu­
scendo in allora assai problematico l'am­
bito scopo. 

I buoi da lavoro, che non danno un 
sufficiente prodotto, che hanno cioè di­
minuita la loro attività muscolare, de­
vono essere iograssati ,• non bisogna però 
aspettare che siano troppo estenuati, 
perchè l'ingrassamento riesce io allora 
molto più difficile. 

Se non si hanno nei podere animali 
da sottoporre all'ingrassamento, .e non­
dimeno lo si vuole applicare,^ in allora 
necessita acquistare dei soggetti adatti, 
avendo'però sempre la precauzione di 
non comprare quelli troppo inagrì od 
esteouati. 

Gli animali da sottoporsi all'iugras-
samento devono avere l ' e l i d i sette od 
otto: anni, devono'essere m; oarwe, avere 
nn'ossatura non troppo sviluppata, petto 
protondo e largo, spalle sviluppate, con­
formazione rotonda a ifoggia di botte, 
non troppo bassi'né troppo, alti, alle e-
streoiità, reni larghi, dorso dritto o 
spesso, garrese largo e carnoso, pelle 
ben distaccata, elastica, facilmente pie­
ghevole, temperamento dolce ed essere 
buoni maogiatori. 

Potendo acquistare a prezzi conve­
nienti animali fàcili ad essere ingras­
sati eJ aventi una conformazione che 
si avvicini a quella .lurriferita, si può 
essere sicuri di ottenere un felice esito 
nella speculazione. 

Noi non possiamo contare sull'alle­
vamento di animali che possono essere 
ingrassati a due od a tre anni come in 
Inghilterra; sappiamo che fintanto ohe 
dureranno le attuali condizioni della 
nostra agricoltura, la quale poggia pres­
soché tutta sul lavoro dei buoi, dovremo 
limitarci ad ingrassare solo quegli a-
ni mali che prima hanno adempiato a 
questa economica loro destinazione. 

Sappiamo però ohe le condizioni di 
una grande facilità d'ingrassamento con 
siate nellaeoiare poppare ai vitelli'mplto 
latte ed a continuare loro una ricca 
alimentazione. 

Se quindi noi lasciamo da parte questa 

nostia filsi ec-Mi-'-ii-a di in-siir-ir", per 
dir così, il latte ai giovani animali, ed 
ancora di più l'alimento, adottanio un 
simile metodo d'iilievamonto, ass-iciato 
ad una scelta raziimale- di animili, si 
finisce Decesuariameote per form .re fa­
miglia aventi una grinfia attitud n-i al­
l'Ingrassamento, ii-ille quii! la preco­
cità di sviluppo si unisie alla più ele­
vata facoltà di utillzzamouio dei foraggi. 

tornare M ^ snei-c l .-/ts 
S e t e . 

Milano, 6 febbraio 
L'andamento stentati del nostro mer­

cato serico ha avuto seguito nnchfl oggi. 
Chi si adatta a facilitazioni di pr-zzo, 

può trovare d:il più ni meno oollncii-
mento alla sua merce : mentre li pi-o-
tese livellate sugli ultimi ricavi fatti, 
sono per lo più trascurate dal compra­
tore, il quale non solo acquista poco o 
preferisce dilazionare, ma pfr quel poco 
continua ad avanz-ira òffirte assai b;issi). 

La fabbrica, staiidti -ille notizie ch'i 
quotìdi-mamente si ricevono, ha dimi-
nuito assai il proprio stock e sarà for­
zata fra non ùblto a 'rifornirsi, però 
tion'duro più ohe può,'nella speranzi 
che noi lo andia n-i iiiàontr» dm d-ji 
nuòvi ribassi : 

:'';Nelle greggia chinesi, si segnala mag­
giore fermezza. 

(DalSoW. 

Bollettino della Bórsa 
UDtNB, 7 febbraio 1896. 

H e o r t l t M I 6 febb 
Ital. 6 •/, oontanti | 91.80 
: » fine mese . . 1 91,95 

ObbUgaiìonl Asso Eooles 5 «/. M.— 
Obl«lit«nxii*K)l I 

Ferrovie meridionali . . . ex '. I 803.— 

•/. 
'la Italiano ex 

Fondiaria Banea d'Italia 4 
. 4 

5 7, Banoo di Napoli 
Fortori» Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Uilano6"/o 
Piwtito Provincia di Udine . . 

Aa i lo r t l 
Banca d'Italia . . . . . . . : . . 

. di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

CotonlQoio Udinesa 
• Veneto 

Soaietà Tramvia di Udine . . . 
• Fon. Morid ional i . . . . 

. • •..'':-;-:M«dIterrstn'e«.•-.'•:.. 
C'-^nìItl «' Y » l « ( i s 

Francia . . . , . . , . . o t i ^ u e 
Germania * 
Londra • • 
Austria Banconote . . . > 
Corone 
Napoleon . . . , , : . . . • ': 

5.iIM.nl'. l i t s i p u ^ c l , ; t 
Gbiosora'Parigi sa conpons 

Tendenia calma 

284.— 
499. -
499.— 
400.— 
4fl0 
6 1 3 . -
TO.-

760.— 
1 1 6 . -
120 . -
3B.B0 

1376. -
2 9 1 . -

70.— 
6 6 5 . -
4 8 6 . -

7 febb 
91.75 
91.83 
OB,— 

302.— 
384,— 
188.— 
492.— 
400. -
480...-
511.— 
102,— 

784. -
116.--
IZO. -
83.50 

1876.— 
885.— 

70.— 
667.— 
4 9 5 . -

108.85 
134.15 

*7.4ai/, 
226. Vi 
1 1 3 -
al.74 

84.90 

109.— 
184.86 
27.49 

326, ' , 
1 1 3 . -
S1.76 

84.60 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

'9ifemli!.^.S!;,^.^9"^ 

i l 
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jmnearAwinJdgiornale L A F I N A N Z A 
MILANO-PilazroJ.IUFojJi.rii- Conousm N.a 

L A F I N A N Z A (ANKO XX) '•^^ 
• McreiJltato gloniiile JlnaniiiBrlo d'Italia. PnbbUoa 
tutte le Eatrulonl saitoiialf ed «i«r«. Fa k TartflM 
>*••»*«» MM*Ht6 « fatiirt delle oartollB del proari 
iBbonatl inviando Bpeclale atTlie ad ogni •ortoftrf», 
KBCO ogni sabato in 8 noeine di tcran formato^-
ANNO I,. G.~ OIREZltìNB K AMIIXISTRIZIOK«, 
Ktlaso, Palazzo della Fondiaria, Coriiurio. N, j . 

Cantina sociale di S t r i 
Il sottoscritto si fa un dovere di av­

visare la numerosa sua clientela d'avere 
ricévuto dalla premiaiia Cantina sociale 
il viio nuovo, qual tà ecceziora'e, prezzo 
conveniente e't '^o sempre costante. 

Servizio a doraioìiio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 
Rappresentante per Udine 

V O L E T E aver G R A T I S 
p 'I- lo (icna-ioM! di 
stici, Ci)in[)l"aiiiii, 
q u ilbi.i-»! a!ti '-i s-ili 

i l i 11,'i'jsa. 1) iint'si 

Nozze, Onoma-
Promozióni o 

unità Civile o 
oa 0 Nazionale 

Uà Hegalo-Sopppesa 
re 

771 
da offrire 

all' u n o i n i i t o 
a i l an i iosn i 
«i g e n i t o r i 
:\i p a r e n t i 
ai s u p e r i o r i 
«gli a m i c i 

provvedetevi segretamente di una ' loro 
fotografa rimotteadocala in tempo utile, 
e noij allo scopo dì meglio diffonderà i 
nostri magnlDoi lavori, vi faremo astoln-
tainento ^ c a t l s ni ingraoditnonto rai-
«ominilianlissioio al naturalo (sistema inal­
terabile) ohe forma un quadro 48 X 67 
di valore indisoiilibile. 

Por le sposò d'Imballo, spedizione, re­
clamo 0 por il passe-partout dorato ele­
gantissimo ohe inoorotcia l'ingrandimento, 
unirò h. 6,75 alla fotografia obo ritorolàmb 
intatta. 

N . B . — Spedendooi inveoe L. 13.60 
ai avrà la: straordinaria dlbionaiona di 
60 X 80 oho «Sitituisoe un lavoro di 
assoluta impononìa. 

: Unione Aî ttstloa Eaffaello 
•7iaOonl»rdo,2-B(iiova-Salit«Mbltedq,,)B 

E X 0 E L 8 I 0 R 

CMDEll da TAVOLA 
ia CtÉRà di «ABaAJJA. 

I i/i II Mmm tirwa. 
Uts tniitti 8 

2 7 0 ore di luce 
cirtlspgaitm a 30 tmitu 

li E i m t taiSitla la L. 5 

5 0 0 ore di luce 
tuiliMiloia a 19 lanltla 

il altsaili lana ta L. 8.^0 

IIIU'r& O&B&XTITA 

Spedliionl franche n doml-
cUlo in tutto 11 Hagno previo 
Invio di cartoli Hit vaglln al 
PiivUsfElato Stabilimento 

inu 
d i VERONA. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S o g l l o n e r medioo 
di S. M. il Re, ed i sìguori comm. I j i i%i 
C b l e r l d , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P , V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p l * cav. prof. &. 
M a g n a n i , oav.dott.G. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuto, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO meo ID àSSOLUTO 
L'ACQUA CI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

. Premiata.con,8 n a e d a s I l e , , d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuteruazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1.894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
lldino. \ - > 

Si vende in tutte lo drogherie e 
farmacie 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
(Vedi avviso in qnarta pagina) 

9C9000900C0000000000000000009 

o o 

D RANDE U E P Q S I T O M OBiLI 

L' antica Ditta WaiflO ZaCB pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver â ŝoi'tito este.samente i propri 
MagiiZieiiii d'ogni geaero di t lobig l ie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 3 O 0 O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa,Manilla. . . . . . . . da » I S O a » t S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

latera ',armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
L oratorio in tappezzeria per qualsiasi e.sigenza, e 

riparazioni in genere, Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi Ja noi temere coBconenza, layoro e servizio laapiitalille. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

o 

8 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

LA MIGLIORE A C a U A ^ ^ 
PCft lA C01>,S.ERVAZ|0N'E E SVtltJP.'PO 

SEI CAPELLI E DELLA BAEBA 

0 « i i H S « S ' > ; n u n i i A 4 M O 

t^rtttixt Arrini 

U n a oh^pm^ foHft.fl 

finente è degna <ìoroah ! 

'4Blla lt)9,!lwzii. e la 
L» barba ed i oapslli 

) Hll'uéaip «• ' 

'^ennò 

N I N A - M I G O 
PflOFUmATA E SENZA ODORE 

L'||e^i|f& fli ,|L'hiiiina di ^l . ' i l lgone e €. è dotata , 
di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta 
dei orpelli &. della barba non solo, ma ne agevola lo svi- 1 
luppo, infoi|dendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire j 
)a forfora ed assicura alla giovinbzza una lussureggiante 
capigliatiira fino alla più tarda vecchiaia. i 

L ' A . « q n n ( t i C b l o l n a M l g o n e si vende, tanto profamata che inodora, in 
Hule da L . ' l . A ^ a L. » , 6 in bottigliofgrandiiper l 'usi delle ftmigHe a I,. S.SO 
Id bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. ! 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fr^f^lli Petrojii parrucchieri, Francesco 
Mini^ini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio fa'- ] 
macista'. — A Pordenone da Tomai Giuseppe negoziante. — A Spilimhergo da Or­

landi E.,io Larjse fratelli. — A Tolmejzo da Cbìussi farmacista. — A Pontebba da 
Aristorteroo Cettoli, negoziante. 

A T T E S - ' Ì E A Ì ' I 
( l l' Mi 

€ Signori A n g r l o H l e o n e e € . , Profumieri — HBIaua. 
t La'loro Aeq'n» Chlnloa-MlBonni «periment»lB .già più volte,.la trovo 

la migliore aòqna da toletta per la testa, perchè igie.iioa nei vero aispso, e di gnto 
profumo, e vernmento adatta agli usi attribu'j(il6'*a»ll'mtenlore. Un bravo e buon 

*''̂ ftmr*^sai';S,,,du .,. 
Dottor e io rc lAi «|oxx»«K>|.!r..̂ > Utfeiale Sspitario 

. I 14TEIM^4Roma)!t. 

. Signori 'ANIGHIUO HietONI! PiC. •.^^MÌ'^V'»'"",'•" " , „• ' 
« La vostra AeqH» «Il C l i l n ' " » di,.BO»)'0.iprotamo mi.fu gj.grwde^soliievo. 

Es-ia mi arrestò immediatamente la caduta dei.oapelliuDon solo, ma me Ji fece ere 
scere e infuso loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in gr nde abbon 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse; A4 tóoiiflgli icho avevano una ca. 
pigliatura debole e rara, coU'uso della vostra Acijua'boihsScdrato tìna iiWWreg-
giante capigliatura. » f « • • r» " ' « l ' I -

i>4 ocmx 
M. 3.— 
0. 1.60 
« • • i.OS 
D. ÌÌM 
0. ÌS30 
0. 17.80 
D. 29,18 

J 

* v i imu 
6.6S 
8.10 

t0.l4 
14. IB 
18.30 
WXH 
,23.05 

Parttmt 

D.,< 18.06 
0., W6 
0 . IBM 
D. fiso 
M. 1B.1B 
P.**I7.81 

.•(WMto t » M 11 /«ma a Porimón». 

Arrivi 
i ffam 
,7.46 
<tQ.18 
1S.M 
Ifl.SS 

.a>.40 
SI1.40 
t.86 

«A imMi A r s m u i u 
0 . 6J16 9.— 
D. 7.6S 9.66 
0. 10.40 18.44 
0 . 17.08 19.09 
0 . 17.88 S0.60 

0. na« 19.S8 

MatÈBl, A róna 
0. e x 9.26 
D. 9 .^ 11.06 
0. 14.S9 17.0J 
0, WJS8 19.40 
b. '18J7 S6.06 

M. 17.- Ì9M 
Celnoldenia — D» Portogrnato p« iVenaiia 

alle jOce, 10.12 e )9.5a. Da Vttl>f)>li| girivo alle 
or» 18.18. • , 

DA CAsAUA À inula . 
0. 9.M 10.05 
M. U.SG 16.35 ' 
0. 18.40 19.26 ' 

DACASAHSA A POaTOOt. 
0. 6.6S 6.34 
0. 038 lp,07 
0 . 19.05 19.47 

SA irana A «UAUA 
0. 8 . - ' T 4 0 
U. 13.16 11.— 

lO. 17.80 1 18.10 

DAMRTOOa.ltStSAisA 
0. 8.19 9 . -
0,. 18.23 .,1*06 
0. 21.46 . .38,82 

DA ODim 
M. 8.10 
•M. 9.J0 
ÌL 11.30 
0. 16.£>7 
M. 19.44 

A ornsALa 
0.41 
9.48 

12.01 
1Q.26 
20.12 

DA OITIDALII ,, A imni l 
q. 7.10 7:38 
M. 10.04 Iosa 
H. 12.20 IS.— 
0. 16.49 17.16 
0. 20JO ...20.68 

is'l>A'f|33à ! 
U. 3.55 
0. 8.01 
M. 15.42 
0 . 1780 

JlJO 

K 
30.47 ' 

0. 8J6 litio 
0. 9-— ' , „13,55 
0. 18.40 W.,66 
M. ioM , 1 80 

I 
OEÀmo •D'sau. IBAU7U<À VÀFOBIÌ 

P^ruàz* Arrivi Partenze Arripi 
SA osnu A a. s u n u 

E. A. 8.15 i S o ? ' 
R. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 18.48 
E. A. 17.16 19.07 

SA a. SAHnui A Dsnn 
7.2P B.A. . 9 , -

11.16 S .T . 12.40 
13.60 B.A. 16.86 
17.80 S. T. 18.65 

^Brunitore istantaneo'^ 
g per pulire istantaneamente qua- - ( j j 
g lijnque metallo,! oro. aigento, pac- 'M 

.^ fong, bronzo, ottone eco Vendesi , S 
" Q al pi^ezzo„di pentpsifli 7 6 pro9M> j g 
S l'Uflìcio Annunzi 'del (Jiornale il , S ? 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- g 

pQ tura num 6. 2 

WpBBM 

1 ìm^rn '̂  (jpvaleseenti!!! 
i'eiTinvigorirei bambini,9 per ripreodei a le forze 

perdute usate li nuovo p r n i o t t o P f t s t u a g f l U c a » 
Paatim ilimentara fabbricati ouU'orrnil oilobra 

Acqua di Noostatlabra I i i b rti raacjnesiidi cui à 
ricca quist'acqua ranioai la pasta rasistiuti alli 

I oottura,quindi di fdcile digestione, ra?)?ìuageado il 
idoppio.soiipooioè nutrissi a lU'.a aliiticira lo stomaco. 
f_ ' ' -« '« ì l ì to iB àKjg i^amin ls fSpO X4. l . O O . 

Nella scelta di un liquore conciliate la bontà 
e i beneflci 'affetti. 

IL FEHBO CHINA BISLEHI 
è il prefer i to dai buon gustai 0 da tu t t i quelli 
ohe amano la propr ia sa lute . L'i l i . Prqf. S e n a t o r e 
Sommola sc r ive : Eo sperimentato largamente 
il F e r r o C h i n a B l e l e r l ohe costituisce 
una ottima preparazione per la .cura delle,di­
verse (Jloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim^ 
petto ad atlre prepa- if 7 1 W 

razioni dà al Ferro ^ . 
Ohin» B l B l e r i « n m d ! -
soiÀt'bile superiorità. 

*MXX.A.1StO 

#P" •M'ymi IH i imi i i i i 

Signorel 
I vostr i l'ioci non si sc iogl ieranno più 

uoanohe coi forti calori dell ' estufe se 
farete uso costante (iella 

yefamlcolaWcfi 
i^uparabilc 

e l e i c a p r i l i 
pjT^̂ arata dai 

Fr! Rizzi-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli 9oUa Riocict' 
linfff ed arriooiandóli 
poi cogli appositi ar-
rìooìatorì speoiaU ÌD-
c),qai colla sua scatola 
si ottìeue una perfetta 6 r0,î QRta f̂tirlcioiAt'cm 
elegante e uel più breve temp^ poiaibile^ man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

I/immenso successo ottenuto 
è una ghranzia del suoeff'etto, 

Ogai bottiglia d in el^gaijte aatdaaio opn an-
neam dne arnooia^ori Bpeeiati ed ùtrazlonb rela-
tWat trovali^vendibile in •UditìopresaorAmmi-
niatiusione del Giornale Jl Friuli, a I J . 9 . 5 ) 0 . 

Osea 

Premiato all'Esposizione di Parjjgi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei V o p l , S o r c i , T a l p e / e n z a alcun pericolo 
per gli animali domestici ; da n9D qoi\foiic|erii ii^l% ìì^'^ta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

piCHiJinizionii: 
Bologna, 30 gennaio 1880. 

uiihiariamo con'piacere che il signor A . C^al^^e,siu ha fatto n e ' n o ­
stri Stjbiljmenti di mjfinazione grani, pilatura riso, ô  fabbrica Paste in que­
sta (5itta, ' lue esperftuanti del suo preparato detto T O R I t - V n i P B ; e l 'e­
sito ne è slata completa, con nostra piena soddisfazione. 

In feda 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . O O — Piccolo L. O.SO. 
i»4ibi)e io UPINE, p r w o l'ijf^cio ^,mmi\ del gioranle e I L 
fia 'della Prefettura W.' 8 . . 

Troyfsi vsj 

%jr'%^-%..jF#^^aii^|i^i 

a b a s e d i c h i n a 

W i p é b ^ Q i ianti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanqo spg^etti 

Una scatola, «}«nt« 6 0 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tatta 
facilita si può lucidai e il proprio u o 
Wglio. — Ven'desl presso l'Ammi-
iistrazione del «.Friuli » al prezzo 
di Cent, ' s o la B(i'l,liiglia. 

.^Ilpgrsto e iMjniBlone por atu-
d o n t l * Buon trsMameato e modiobe 
condizioni. Rivolgersi in via Mioolò Lio-
nellfl (?x Cortelftzzi*) n. 1, terzp piano. 

VUu 1886 — Tip. M i n o Et tdmip 

IMifrtaillEiijUmW) E COIEÌIKIILI BlSNCBESII? 

L'Amido Borace 
UA P U E F E B I T O - l U a r c a . 4 S « Ì U o - M J P B . E F E B I ' T O H 

Vendesi da tiltti i Droghieri. 

! lPS#-«l '^ | 

Uno dei più r ic*c4t i pWiòtti p b la'lbilettea'è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La yirtù''ai'xJUéM'Atì]ùa 

;hq„tlei : 
cBJrne, qrioUa mòrbideìzi, . 
sjsno,' chq„?lei più bei giproi della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Quaiuncjue stjnoi-a (e quale n o n ' W ? ) 
gelosa della purezzai del suo colorito, non ipotrà fare a 
menoiidell'acqua din Giglio e Gelsomino il cui uso ai» 
venta .ormai geqeuale. ' 

>Prei«o:'alla bpttiglia !• . * i * 0 - , 
•Tfovìisi'Vendibile pr?sa.>. l'Uf((CÌo Ann^pzi de lGwwale 

' IL 'FRKJt l , 'Ud\ne , ;v imie l lB P^HetSura ^1. ?, . . 

•fe5j|a|jagCi^(»^(||L><ii|j«,!(|fJpf^|ijJJf}-^|»f "S''«*"*'1-*l 

Lavor i t lposrni ic i le ,|iu||ni(<M»!̂ fó»);iiH -̂ft84Ì<>iì 
^f^mre.. »\ immnlmmin. Jiella lUpoArafia del 

Q «^^«riPlll̂ f? #„»|-«»*» «11 Ittita convenienza. 
0®000000000®000000@000®®®000< 


